AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N. 8


Programma di attuazione dei servizi per l’infanzia, l’adolescenza e il sostegno alla famiglia (L.R. 9/03, art. 3, comma 1, lettera a – D.G.R. n° 642/04 – Anno 2004)

RIFERIMENTI
Ambito Territoriale Sociale n° 8 
Referente territoriale per il Programma di attuazione dei servizi per l’infanzia, l’adolescenza e il sostegno alla famiglia:

Cognome: Mandolini      Nome: Maurizio
Ruolo nell’Ambito: Dirigente dei Servizi Educativi, Culturali,Sociali del Comune di Senigallia – Ente Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale n.8.
Indirizzo : Piazza del Duca – 60019 Senigallia (An)

Tel: 071.66.29.265 (Fax: 071.66.29.349)
e-mail: servizi.sociali@comune.senigallia.an.it
OBIETTIVI

Il territorio dell’Ambito Sociale Territoriale n.8, composto in gran parte da Comuni di piccole dimensioni che dispongono pertanto di limitate risorse da investire a favore delle politiche sociali, si caratterizza tuttavia per un’ampia offerta di servizi ed opportunità rivolte all’infanzia e all’adolescenza già rilevata in occasione dell’elaborazione dei Piani territoriali a favore dell’infanzia e dell’adolescenza e di promozione dell’agio e prevenzione al disagio dei giovani avvenuta nel corso dell’anno 2003 e dell’anno 2004.

Risulta pertanto importante, in una fase storica che evidenzia una contrazione di risorse a disposizione degli enti locali ed una possibilità d’investimento più limitata a fronte di un aumento dei costi di gestione dei servizi, porsi l’obbiettivo prioritario del consolidamento delle opportunità già in essere, favorendo il loro miglioramento qualitativo, senza tuttavia promuovere in questa fase potenziamenti o l’avvio di nuovi servizi che potrebbero rischiare di essere interrotti dopo una breve e poco significativa esperienza.

Si ritiene, pertanto, che l’occasione costituita dalla elaborazione del Programma dei servizi di ambito per l’infanzia, l’adolescenza ed il sostegno delle funzioni genitoriali di cui alla L.R. 9/ 2003 possa permettere di intervenire sul territorio dell’Ambito n.8 con una duplice finalità :

· mantenere i servizi esistenti e migliorarne la qualità;

· ricomporre le opportunità per l’infanzia, l’adolescenza ed il sostegno delle funzioni genitoriali presenti all’interno di un progetto educativo condiviso dalle diverse agenzie educative e dai differenti soggetti territoriali interessati ad investire sulle nuove generazioni.

Di fronte alla proliferazione di servizi ed opportunità per l’infanzia,l’adolescenza ed il sostegno alla genitorialità prodotti nel corso degli anni dai diversi comuni dell’Ambito, sia per propria sensibilità alle tematiche sia per sollecitazione delle leggi di settore approvate nel corso degli ultimi anni, si evidenzia la necessità di recuperare una dimensione progettuale che definisca finalità condivise e concertate con tutti i soggetti territoriali interessati, individuando obiettivi e strumenti operativi che diano coerenza agli interventi in essere sul territorio dell’Ambito e li rendano rispondenti ai bisogni del territorio.

Una prima rilevazione delle risorse e dei servizi presenti sul territorio dell’Ambito 8 ed una prima macroanalisi dei bisogni è stata effettuata  ai fini della predisposizione del Piano di Zona 2003. E’ tuttavia necessario procedere ad una mappatura più attenta di quanto è stato prodotto ed agisce sul nostro territorio, individuando servizi ed opportunità attivate sia dal pubblico che dal privato; contemporaneamente l’analisi del bisogno dovrà essere approfondita per poter rilevare accanto ai bisogni espressi quelli inespressi e sulla base di questi programmare i prossimi interventi.

Compito prioritario del Coordinamento dell’Ambito sarà quello sia di svolgere un costante monitoraggio sul territorio che permetta di aggiornare la disponibilità di risorse e di diffondere la loro conoscenza, sia di essere attento e sensibile alla rilevazione dei bisogni, favorendo anche dei momenti di approfondimento degli stessi al fine di comprendere più attentamente il tessuto sociale del nostro territorio  e le sue trasformazioni.

La rilevazione del bisogno ha lo scopo di articolare un progetto culturale ed educativo che sia frutto della concertazione reale con il territorio e che evidenzi le finalità, gli obiettivi e gli strumenti utili a raggiungerli.

Già quanto realizzato a favore dell’infanzia e dell’adolescenza negli scorsi anni ci permette di individuare una finalità ampiamente condivisa nelle nostra realtà e che ha trovato modo di esprimersi nei diversi interventi realizzati dal pubblico e dal terzo settore insieme o separatamente: la socializzazione.

La nascita di centri di aggregazione, spazi d’incontro, eventi rivolti ad adolescenti, bambini e bambine hanno di fatto già dato voce e strumenti di perseguimento a quello che è apparso essere un bisogno prioritario: la necessità dello stare insieme, del socializzare, del condividere.

Bisogno che è di tutte le generazioni ma che in particolare nelle più giovani assume un significato importante in quanto offre l’occasione della crescita, di apprendimento, dello sviluppo della personalità, della definizione e dell’accrescimento delle proprie capacità e competenze. 

Pertanto volendo partire da quanto noto, possiamo già individuare nella socializzazione una finalità certa e condivisa, accanto alla quale ne andranno sviluppate altre che in parte sono già oggetto di un’attenzione da parte di questo territorio: l’integrazione dei soggetti deboli, la valorizzazione del gioco come strumento educativo, il sostegno alle funzioni genitoriali.

Ancora da sviluppare sono poi il tema del protagonismo delle nuove generazioni, le loro modalità di partecipazione alle scelte di vita della loro città, la crescita del ruolo politico delle famiglie in funzione della genitorialità e della loro partecipazione alle scelte educative all’interno della politica cittadina.

Si conferma pertanto che il percorso per raggiungere l’obiettivo di un progetto educativo condiviso ha necessità, come già sopra evidenziato, di prevedere il consolidamento dei servizi esistenti, con particolare riferimento alle opportunità di aggregazione già avviate e ai servizi di sostegno domiciliare alle situazioni di debolezza sociale.

Accanto a questo dovrà essere sviluppata maggiormente la diffusione della conoscenza dei servizi e delle opportunità esistenti tramite opportuni strumenti informativi, sia per poter permettere a tutti i cittadini di usufruirne in maniera adeguata, sia per stimolare nella cittadinanza  una consapevolezza sull’importanza di investire risorse ed attenzione nelle opportunità per l’infanzia e l’adolescenza.    

Un processo di condivisione non può non prevedere un percorso di confronto e di formazione  comune tra i diversi soggetti del territorio che a diverso titolo si occupano di infanzia ed adolescenza, affinché possano essere confrontati i diversi punti di vista sul tema dell’educazione, fatti emergere i bisogni che ognuno dal proprio punto di vista rileva, sviluppare un linguaggio comune e condiviso tra operatori e protagonisti del pubblico e del terzo settore, predisporre strumenti  di valutazione dei servizi esistenti e delle opportunità da sviluppare.

Da questo percorso dovrà derivare una sintesi condivisa che costituisca il contenuto del progetto educativo territoriale riguardante il mondo dell’infanzia, dell’adolescenza e del sostegno alla genitorialità.

DEFINIZIONE DEGLI  OBIETTIVI PER FUNZIONE:
Funzione: Promozione

	Obiettivi di benessere sociale



	Generali:
	· favorire lo sviluppo dell’autonomia e delle potenzialità dei bambini, ragazzi e genitori

· promuovere processi di  

     responsabilizzazione e senso di   

     appartenenza alla comunità

	Specifici:
	Rispetto alla famiglia:

· promuovere una maggior informazione che faciliti la partecipazione ad opportunità di sviluppo dell’autonomia e delle potenzialità dei bambini, ragazzi e genitori

· favorire lo sviluppo di forme di mutuo aiuto tra famiglie

Rispetto alla scuola:

· promuovere e sostenere relazioni positive tra allievi e insegnanti

· promuovere e sostenere rapporti di collaborazione tra scuola e territorio 

Rispetto al territorio:

· favorire la partecipazione d bambini e  ragazzi alla vita della comunità


Funzione: Accesso

	Obiettivi di benessere sociale



	Generali:
	favorire un contatto ed un impatto positivo con il sistema dei servizi

	Specifici:
	Rispetto alla famiglia:

· promuovere la conoscenza di tutte le opportunità presenti sul territorio per le famiglie, l’infanzia e gli adolescenti

Rispetto alla scuola:

· promuovere e sostenere contatti sistematici e scambi di informazioni e di segnalazioni tra i servizi sociali e sanitari del territorio e i vari ordini di scuola 

Rispetto al territorio:

· rendere evidenti alla collettività le attenzioni specifiche per l’accesso ai servizi dei minori e favorire la condivisione di tali scelte  prioritarie




Funzione: Accompagnamento / Abilitazione

	Obiettivi di benessere sociale



	Generali:
	· sostenere il processo di sviluppo dei bambini e degli adolescenti

· favorire processi di empowerment dei bambini, delle bambine, dei ragazzi, delle ragazze e dei genitori

· facilitare i processi di integrazione sociale e di partecipazione alla vita collettiva nei bambini, nelle bambine, nei ragazzi e nelle ragazze

      -     sostenere le famiglie nell’esercizio     

            delle funzioni genitoriali  

	Specifici:
	Rispetto alla famiglia:

· creare le condizioni affinché le famiglie  non si sentano sole 

· valorizzare e sostenere le risorse della famiglia

· dare aiuto per fronteggiare condizioni di difficoltà

· favorire la costituzione di reti di famiglie disponibili alla solidarietà e all’accoglienza

Rispetto alla scuola:

· facilitare i processi di integrazione di bambini e ragazzi in situazioni di difficoltà

· agevolare le relazioni tra insegnanti e genitori

· favorire la socializzazione delle conoscenze e delle esperienze tra scuole  territorio 

Rispetto al territorio:

· favorire le esperienze di aggregazione sociale 

   -   sostenere gruppi ed occasioni di    

       mutuo aiuto


Funzione: Educazione
	Obiettivi di benessere sociale



	Generali:
	· favorire lo sviluppo delle risorse e delle potenzialità delle singole persone, dei gruppi, della comunità nel suo insieme

· valorizzare l’impegno personale, gli scambi e i risultati

    -    dare visibilità ai processi di       

         cambiamento

	Specifici:
	Rispetto alla famiglia:

· garantire alle famiglie spazi sicuri di crescita per i figli, di incontro e di scambio per i genitori

· offrire occasioni di crescita delle competenze educative dei genitori attraverso eventi di informazione e formazione specifica 

Rispetto alla scuola:

· accompagnare l’integrazione dei ruoli formativi ed educativi degli insegnanti sostenendo e potenziando le occasioni di formazione integrata con il territorio e con i servizi sociali e sanitari

Rispetto al territorio:

· creare luoghi di accoglienza che sostengano la crescita dei bambini e dei ragazzi

· garantire all’infanzia e all’adolescenza occasioni di ascolto, di impegno e di divertimento


Funzione: Assistenza
	Obiettivi di benessere sociale



	Generali:
	· aiutare persone e gruppi ad individuare processi e strumenti per fronteggiare situazioni difficili

· contribuire ad estendere la rete degli aiuti disponibili

· mettere a disposizione l’insieme       

     delle prestazioni professionali e degli   

     strumenti di aiuto propri dei servizi

	Specifici:
	Rispetto alla famiglia:

· favorire la consapevolezza delle proprie difficoltà

· individuare gli obiettivi raggiungibili

· sostenere il percorso di cambiamento

Rispetto alla scuola:

· sostenere l’integrazione scolastica di bambini in difficoltà 

· aiutare gli insegnanti a fronteggiare situazioni di disagio

Rispetto al territorio:  

     -   facilitare l’inclusione

   -   valorizzare la responsabilità collettiva


Funzione: Cura
	Obiettivi di benessere sociale



	Generali:
	· aiutare persone e gruppi a recuperare le migliori condizioni di salute, compatibili con la patologia che li affligge

· mettere a disposizione l’insieme delle   

      prestazioni professionali, degli ausilii       

      e degli interventi terapeutici propri    

      dei servizi

	Specifici:
	Rispetto alla famiglia:

· favorire la consapevolezza delle proprie difficoltà

· individuare gli obiettivi di salute raggiungibili

· favorire la partecipazione dei familiari al precorso di cura

Rispetto alla scuola:

· fornire ausilii necessari a facilitare l’integrazione scolastica di bambini in difficoltà 

· collaborare alla realizzazione di attività educative di gruppo extracurricolari

· collaborare alla qualificazione delle relazioni con le famiglie

Rispetto al territorio:  

· valorizzare la responsabilità collettiva


MODALITA’ OPERATIVE GENERALI

	Modalità di integrazione degli interventi e delle competenze
	La predisposizione del Programma di attuazione dei servizi e interventi è centrata sulla condivisione degli stessi tra i vari attori, istituzionali e non, che operano sul territorio, attraverso il coinvolgimento, nel tavolo di consultazione, concertazione e coprogettazione Infanzia e Adolescenza, accanto agli Enti Locali, del Distretto sanitario, delle istituzioni scolastiche, dell’Associazionismo e della Cooperazione sociale, delle famiglie e di tutte le altre risorse, anche informali.

In particolare nell’Ambito sociale 8 il Comitato dei Sindaci, in collaborazione con il Tavolo degli Assessori ai Servizi Sociali e con l’Ufficio di Piano,  ha avviato un processo di concertazione che si realizza mediante l’attività svolta dal Gruppo Tecnico territoriale  Infanzia e Adolescenza, costituito da:

· Coordinatrice dell’Ambito territoriale Sociale 8

· Direttore di Distretto dell’ASUR Zona Territoriale n.4

· N. 2 Associazioni di Volontariato impegnate nell’Area Minori

· N. 3 Rappresentanti dei Comuni dell’Ambito territoriale Sociale n. 8 (n. 1 del Comune capofila, n. 2 dei restanti Comuni)

· N. 2 Cooperative Sociali impegnate nell’Area Minori

· I Presidenti dei Comitati di gestione degli Asili Nido

· N. 2 Responsabili dei centri di aggregazione Giovanili (n. 1 del Comune capofila, n. 1 dei restanti Comuni)

· N. 3 Dirigenti scolastici

· N. 1 referente del Forum degli Oratori Parrocchiali.

La coprogettazione, ai fini dell’elaborazione del Programma di attuazione dei servizi e interventi, si realizza con :

· La valutazione congiunta dell’esistente, mediante la raccolta delle informazioni e la messa in comune delle conoscenze degli stake holders.

· La condivisione di obiettivi e priorità ponendo attenzione alle specifiche progettualità orientate alle fasce di età, ad aspetti particolari e questioni specifiche, in adesione alle peculiarità territoriali.

L’Ambito Sociale 8 ha adottato inoltre accordi di programma, protocolli di intesa e strumenti regolamentari (di cui alcuni già operativi) , in materia di Infanzia e Adolescenza che rispondono alla logica dell’integrazione degli interventi e delle competenze:

· Accordo di programma tra Comuni, ASUR Zona Territoriale 4 e Scuole , per l’integrazione scolastica e sociale degli alunni con disabilità e/o disturbo psico-fisico dell’infanzia e adolescenza.

· Protocollo di Intesa tra Comuni, ASUR Zona Territoriale 4 e Servizio Sociale Minorenni di Ancona per la gestione coordinata ed integrata delle prestazioni e dei servizi per la tutela e l’assistenza dei minori con o senza provvedimenti dell’autorità giudiziaria  .

· Protocollo di Intesa tra Comuni e ASUR Zona Territoriale 4 per l’Affido Familiare e l’Adozione Nazionale e Internazionale (in corso di definizione), essendo già stata nominata l’apposita èquipe integrata d’Ambito .



	Modalità di collaborazione tra i soggetti pubblici e privati
	Particolare rilevanza assume la collaborazione tra soggetti pubblici e privati, oltre che nell’attività di concertazione e di coprogettazione, anche attraverso azioni mirate e diversificate quali:

· La mappatura delle risorse territoriali in materia di infanzia e adolescenza e la rilevazione dei bisogni .

· L’affidamento della gestione dei servizi e degli interventi a Cooperative sociali, ad Associazioni di Volontariato, a soggetti privati, mediante convenzioni e/o protocolli di intesa. In alcuni casi vengono interessate anche le reti informali.

· La verifica e valutazione comune dei servizi/interventi erogati.

· La messa in rete delle informazioni tra tutti gli attori sociali interessati alla realizzazione dei servizi/interventi in favore dell’Infanzia e Adolescenza, mediante l’adozione e la diffusione  di adeguati strumenti di comunicazione.

· La definizione comune di percorsi di miglioramento della qualità dei servizi e interventi, anche mediante la partecipazione dei cittadini fruitori e le Carte dei servizi .



	Modalità di esercizio da parte degli Enti locali di un ruolo di governo unitario
	Gli Enti Locali dell’Ambito Sociale 8 implementano , con il Programma di attuazione dei Servizi e interventi a favore dell’Infanzia e dell’Adolescenza, il processo di governance già avviato , in particolare, in occasione dell’attuazione dei Piani Territoriali ex L. n. 285/97e del Piano Sociale di Zona 2003/2004. 

La confluenza di risorse finanziarie, professionali , tecnologiche, in Piani Territoriali elaborati e gestiti in collaborazione tra tutti gli attori sociali interessati ha consentito in questi anni  una crescita culturale della comunità locale, in cui gli Enti locali hanno svolto un ruolo preponderante in termini di promozione sociale, in particolare a livello di integrazione socio-sanitaria, di collaborazioni con le scuole (v. Conferenza Ente Locale - Scuola istituita a Senigallia tra Comune e scuole di base , allargata alle scuole medie superiori – Consulta d’Ambito dei Dirigenti Scolastici), di coinvolgimento e sostegno delle iniziative delle Associazioni di Volontariato (v. Consulta di Volontariato presso il Comune di Senigallia – Consulta d’Ambito delle Organizzazioni di Volontariato) e di altre realtà che operano in area minorile, attivando altresì forme di sponsorizzazione e di finanziamento da imprese locali e da fondazioni bancarie. 

Per quanto riguarda l’aspetto gestionale e dell’esercizio delle funzioni, nonostante la tendenza alla contrazione della spesa pubblica, questo nuovo approccio alla cultura dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza ha permesso di consolidare e di qualificare l’offerta dei servizi ed interventi, cercando altresì di superarne la frammentarietà, anche mediante l’integrazione di  finanziamenti e risorse provenienti da varie leggi di settore.



	Modalità di raccordo con atti che prevedono finanziamenti in materia di infanzia, adolescenza e famiglia
	Il programma di attuazione dei Servizi e interventi a favore dell’Infanzia e dell’Adolescenza si qualifica per l’integrazione delle iniziative attuate in applicazione di diverse norme di settore che si è cercato di integrare tra loro, nel tentativo di  razionalizzare le risorse finanziarie e di non sovrapporre iniziative analoghe. In particolare : 

· Piani Territoriali di promozione dell’Agio dei Giovani e di integrazione scolastica 2003 e 2004 (interventi di socializzazione , di prevenzione del disagio e di sostegno all’integrazione scolastica – ADEM 2).

· L.R. n. 2/98 - Piano Territoriale 2003 di cui al Piano Regionale per i diritti degli immigrati (sostegno linguistico alunni immigrati).

· Attuazione della L.R. 48/95 (art. 10) per l’approvazione dei progetti delle Associazioni di Volontariato (Progetto di Ambito denominato Villaggio Globale).

· Attuazione L.R. n. 27/01 (sostegno Associazione Banca del Tempo, realizzazione progetto “Tempi Migliori”).

· L.R. n. 30/98 (interventi economico-assistenziali a favore di famiglie con minori).

· L.R.n. 46/95 (progettazione integrata per giovani e adolescenti in materia di prevenzione del disagio e per interventi di aggregazione e socializzazione).

· L.R.n. 8/94 (interventi residenziali minori stranieri non accompagnati e minori in gravi difficoltà sociale ).




PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI

	Servizio:
	▪ Nidi d’infanzia e centri per l’infanzia con     

   pasto e sonno

	Riepilogo situazione attuale
nell’Ambito Territoriale:
	

	Obiettivo operativo generale previsto:
	

	Obiettivi operativi particolari previsti:
	

	Indicazione specifica dei fondi assegnati
dalla Regione:
	

	Indicazione specifica dei fondi del
cofinanziamento:
	


	Servizi:
	▪ Centri per l’infanzia 

▪ Spazi per bimbi, bambine e per famiglie

	Riepilogo situazione attuale

nell’Ambito Territoriale:
	Sono presenti n. 2 centri per l’infanzia dislocati sul territorio di Senigallia (con una capacità ricettiva complessiva di n. 39 posti), n. 1 centro per l’infanzia sul territorio del comune di Ostra Vetere ( con una capacità ricettiva di 15 posti) e n. 1 spazio per bambini, bambine e famiglie a Castel Colonna (con una capacità ricettiva di n. 8 posti).

	Obiettivo operativo generale previsto:
	· Promuovere il sostegno alle famiglie nel lavoro di cura ed educazione dei bambini più piccoli,  facilitandone la vita quotidiana,  favorendo lo sviluppo, l’integrazione, il confronto e le relazioni  dei bambini e delle famiglie

· Permettere la fruizione di strutture in grado di rispondere, con organizzazione e modalità flessibili, alle molteplici esigenze di aiuto, socializzazione e accompagnamento dei minori e dei genitori, poiché è sempre più difficile avvalersi del sostegno dei familiari nelle competenze di cura dei bambini. 

 

	Obiettivi operativi particolari previsti:
	· Mettere in rete le  strutture esistenti, così che possano costituire una opportunità per tutti i Comuni dell’Ambito
· Elaborare e divulgare materiale informativo che faccia conoscere i servizi esistenti e le modalità di funzionamento degli stessi, alle famiglie interessate ed agli operatori sociali 

· Promuovere un maggior coinvolgimento dei genitori nelle attività ludico-ricreative organizzate nell’ambito dei servizi esistenti
· Migliorare la qualità degli interventi previsti anche mediante la ricerca di forme di collaborazione con le associazioni che si occupano di minori e con eventuali altri soggetti pubblici e privati interessati a fornire un apporto operativo e finanziario
· Prevedere momenti di formazione comune per gli operatori ed i genitori, al fine di collaborare alla qualificazione dei rispettivi ruoli educativi.  

	Indicazione specifica dei fondi assegnati

dalla Regione:
	€ 73.462,71

	Indicazione specifica dei fondi del

cofinanziamento:
	€ 183.425,06

	Differenza a carico dei Comuni
	€ 109.962,35


	Servizi:
	▪ Centri di aggregazione per bambini, bambine   

   e adolescenti

▪ Servizi itineranti


	Riepilogo situazione attuale

nell’Ambito Territoriale:
	Sono presenti n.  8 centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti, distribuiti su tutto il territorio dell’Ambito ed in particolare nei Comuni di:

· Senigallia (n. 2 strutture, di cui una destinata ai ragazzi della scuola dell’obbligo ed una per adolescenti di età inferiore ai 18 anni, con una capacità ricettiva complessiva di n. 210 posti ed una frequenza media di n. 108 utenti), 

· Barbara (n. 1 struttura con una capacità ricettiva di 30 posti e una frequenza di circa n.30 utenti),

· Castel Colonna (n. 1 struttura aperta sia ai bambini di scuola dell’obbligo che agli adolescenti, con una capacità ricettiva di n. 15 posti), 

· Corinaldo (n. 1 struttura destinata ad adolescenti minori di 18 anni, con una capacità ricettiva di n. 40 posti ed una frequenza media di n. 25 utenti),

· Ostra (n. 1 struttura per bambini e adolescenti, con una capacità ricettiva di n. 10 posti ed una frequenza media di n. 30 utenti, suddivisi su più turni),

· Ostra Vetere (n. 1 struttura per adolescenti minori di 18 anni, con una capacità ricettiva di n. 50 posti ed una frequenza media di n. 40 utenti),

· Ripe (n. 1 struttura destinata ad adolescenti con meno di 18 anni, con una capacità ricettiva di n. 40 posti ed una frequenza media di n. 30 utenti),

· Serra de’ Conti (n. 1 struttura frequentata da adolescenti, con una capacità ricettiva di n. 40 posti ed una frequenza media di n. 40  utenti).

Quale servizio itinerante è stato proposto sul territorio  il “ludobus”, che consiste  in un’attività di animazione effettuata nei Comuni dell’Ambito, in spazi pubblici, realizzata da operatori specializzati e  indirizzata a bambini di scuola materna ed elementare. 

	Obiettivo operativo generale previsto:
	· Conservare e potenziare le strutture e gli interventi esistenti, così da favorire la socializzazione e la partecipazione di bambini e ragazzi alla vita comunitaria, promuovere l’autonomia e le capacità relazionali e sociali dei giovani e lo sviluppo delle loro potenzialità,

· Realizzare percorsi educativi che coinvolgano adolescenti, bambini e bambine, favorendo lo sviluppo di opportunità di protagonismo e di aggregazione, finalizzati al rafforzamento e alla strutturazione delle personalità, all’inclusione sociale e alla prevenzione dei comportamenti sociali devianti,

· Rendere stabile la collaborazione in rete tra soggetti pubblici e soggetti del privato sociale, tra figure professionali e figure provenienti dal volontariato, al fine di promuovere una reale integrazione operativa e la valorizzazione di tutte le esperienze esistenti sul territorio,

· Offrire alle famiglie spazi sicuri di socializzazione per i propri figli e occasioni di crescita delle proprie competenze educative,

· Coinvolgere la scuola, incentivando la partecipazione degli insegnanti ad eventi di integrazione tra attività di scuola e di extrascuola, al fine di migliorare le relazioni con gli allievi.

	Obiettivi operativi particolari previsti:
	· Potenziare e  mettere  in rete i centri di aggregazione del territorio, migliorandone l’accessibilità ai destinatari tramite la promozione e la pubblicizzazione delle iniziative
· Far conoscere le attività presenti sul territorio utili a promuovere l’agio e la qualità della vita dei bambini ed adolescenti, realizzando una specifica pubblicazione, che verrà diffusa presso  le istituzioni scolastiche, le famiglie, i servizi della ASUR n. 4, le associazioni ed ogni singola realtà interessata al mondo giovanile
· Gestire la formazione comune degli operatori del settore,  anche al fine di promuovere i contatti e gli scambi di informazioni tra servizi e l’integrazione sul territorio 
· Favorire la realizzazione di interventi in rete fra scuola e territorio al fine di promuovere l’inclusione sociale dei giovani di recente immigrazione (interna ed esterna). 

	Indicazione specifica dei fondi assegnati

dalla Regione:
	€ 55.097,03

	Indicazione specifica dei fondi del

cofinanziamento:
	€ 171.544,60

	Differenza a carico dei Comuni
	€ 116.447,57


	Servizio:
	▪ Servizi domiciliari 
  di sostegno alle funzioni educative e familiari   

  genitoriali

▪ Servizi di sostegno alle funzioni genitoriali

	Riepilogo situazione attuale

nell’Ambito Territoriale:
	Il territorio dell’Ambito n. 8 ha sviluppato nel corso degli anni precedenti un diffuso progetto di sostegno educativo territoriale (ADEM 1 ed ADEM 2)  rivolto a bambini, bambine ed adolescenti con difficoltà scolastiche legate a situazioni di disagio familiare.

Il progetto ha svolto e, tuttora, svolge un importante ruolo nel processo di inclusione sociale dei minori che vivono un disagio sociale.

Contemporaneamente è stato avviato un primo approccio al sostegno alla genitorialità sia tramite interventi informativi e formativi rivolti alle famiglie( progetto denominato: Mestiere genitori), sia attraverso iniziative di natura economica a  favore delle famiglie.



	Obiettivo operativo generale previsto:
	· Favorire una maggior consapevolezza della complessità del tessuto sociale all’interno del quale si sviluppa l’impegno di genitorialità che riguarda i genitori di famiglie integre, di situazioni di separazioni, di situazioni di solitudine, di convivenza in cui la costante è costituita dal minore e le sue esigenze e dal compito educativo dell’adulto
· Favorire una maggior conoscenza delle opportunità di partecipazione per bambini, ragazzi e genitori offerte dal territorio
· Sostenere i processi di integrazione sociale e di empowerment dei bambini, delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze.

	Obiettivi operativi particolari previsti:
	· Elaborazione di uno strumento informativo rivolto ai genitori e agli educatori che favorisca una conoscenza diffusa delle opportunità presenti sul territorio per le famiglie, l’infanzie e gli adolescenti
· Sviluppo di un percorso integrato di crescita delle competenze educative dei genitori, degli educatori e degli operatori del settore attraverso eventi di formazione specifica, attiva e partecipata
· Prosecuzione del servizio di sostegno educativo territoriale per minori 
   (ADEM 1 ed ADEM 2).

	Indicazione specifica dei fondi assegnati

dalla Regione:
	€ 55.097,03

	Indicazione specifica dei fondi del

cofinanziamento:
	€ 199.391,60

	Differenza a carico dei Comuni
	€ 144.294,57
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